
 

 

Gli APR MQ-9 Reaper 
basati a Sigonella 
 

di Francesco Tosato 
(Centro Studi Internazionali - CeSI) 

 

n. 61 – marzo 20161 

Negli ultimi anni l’area del Nord Africa e del Sahel è stata caratterizzata da una forte e crescente 
instabilità. Tra il 2012 e l’inizio del 2012 la Difesa italiana ha rilasciato un’autorizzazione temporanea allo 
schieramento di ulteriori assetti americani nella base di Sigonella. La nota illustra in particolare le 
caratteristiche tecniche dei sei aeromobili a pilotaggio remoto cbe svolgono compiti di ricognizione e 
sorveglianza ma che possono eventualmente essere armati. Vengono altresì illustrati i limiti, posti dalle 
autorità italiane, ai quale soggiace l’impiego di tali velivoli ed i vincoli in tema di regolazione delle attività 
di volo e di supporto logistico. 

Autorizzazioni all’impiego di APR Predator/Reaper dalla Base di Sigonella 

Ai tumulti della “Primavera araba” che hanno portato alla caduta dei regimi di Tunisia, Egitto e Libia 
ha fatto seguito un deterioramento della situazione di sicurezza iniziato con il sanguinoso attacco al 
consolato di Bengasi costato la vita all’ambasciatore americano John Christopher Stevens (11 
settembre 2012), proseguito con la crisi in Mali, e ulteriormente aggravatosi con la guerra civile libica. 

Negli ultimi anni l’area del Nord Africa e del Sahel è stata caratterizzata da una forte e crescente 
instabilità. Ai tumulti della “Primavera Araba” che hanno portato alla caduta dei regimi di Tunisia, Egitto e 
Libia ha fatto seguito un deterioramento della situazione di sicurezza iniziato con il sanguinoso attacco al 

                                                            

 

1  Questa nota costituisce un aggiornamento dell’Approfondimento n. 74, a cura del Centro Studi Internazionali (CeSI), 
Impiego dei velivoli “Global Hawk” presso la Base militare di Sigonella, pubblicato nel maggio 2013 
(http://www.parlamento.it/application/xmanager/projects/parlamento/file/repository/affariinternazionali/osservatorio/approfond
imenti/PI0074App.pdf). 
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consolato di Bengasi costato la vita all’ambasciatore americano John Christopher Stevens (11 settembre 
2012), proseguito con la crisi in Mali, e ulteriormente aggravatosi con la guerra civile libica. 

In considerazione di tale situazione, la Difesa Italiana ha concesso, tra la fine del 2012 e l’inizio del 
2013, un’autorizzazione temporanea allo schieramento di ulteriori assetti americani nella base di 
Sigonella. Nello specifico si tratta di 6 APR (Aeromobili a Pilotaggio Remoto) MQ-1 Predator o MQ-9 
Reaper, velivoli da ricognizione e sorveglianza che possono eventualmente essere armati, alcuni 
ulteriori velivoli P-3 Orion AIP da pattugliamento marittimo e velivoli cargo C-130 Hercules con il 
relativo personale di supporto logistico. 

Concedendo tali autorizzazioni, però, le autorità italiane hanno fissato precisi limiti e vincoli alle 
missioni di queste specifiche piattaforme e in particolare: 

 ogni operazione che abbia origine dal territorio italiano deve essere condotta come stabilito dagli 
accordi bilaterali in vigore e nei termini approvati nelle comunicazioni 135/11/4^ Sez. del  15 
settembre  2012 e 135/10063 del 17 gennaio 2013; 

 l’autorizzazione ad effettuare sortite di volo è garantita solo alle seguenti condizioni: 
- condurre  Non Combatant Evacuation Operations2 e Hostage Rescue Operations3; 
- supportare il Governo del Mali per quanto previsto nella Risoluzione del Consiglio di 

Sicurezza delle Nazioni Unite 2085; 
- notificare le Autorità Italiane prima dell’effettuazione di qualsiasi attività; 
- le Autorità USA dovranno informare i Governi delle Nazioni interessate dall’attività al 

momento dell’effettuazione della stessa. 

Anche relativamente all’aspetto di regolazione dell’attività di volo e di supporto logistico, gli 
assetti in dispiegamento temporaneo sono soggetti a precisi vincoli: 

 l’esecuzione di tutta l’attività di volo deve essere subordinata alle esigenze nazionali e 
preventivamente coordinata con l’Ente ATC (Controllo Traffico Aereo) e l’Ufficio operazioni della 
base ospitante; 

 in particolare, l’attività che interessa gli spazi aerei di Sigonella deve essere gestita con le 
medesime modalità vigenti per i reparti stanziali e preventivamente coordinata con il rispettivo 
Comando di Stormo per quanto concerne il numero di sortite, orari di svolgimento e procedure di 
attuazione; 

 il parcheggio, l’assistenza velivoli ed il complesso logistico di supporto deve essere fornito dalla 
locale US Naval Air Station; 

 l’attività degli assetti MQ-1/MQ-9 deve essere condotta strettamente in accordo alle procedure 
operative in vigore. 

La presenza dei Predator/Reaper temporaneamente basati a Sigonella, dunque, è sottoposta a 
precisi caveat imposti dal Governo italiano e ha fondamentalmente lo scopo di permettere alle 

                                                            

 

2 Operazioni volte all’evacuazione di personale civile, e più in generale non combattente, da zone di guerra. Si pensi a 
personale delle Nazioni Unite o di organizzazioni non governative presenti nelle aree degli scontri in Mali o ai civili che 
hanno dovuto abbandonare la Libia allo scoppio della guerra civile nel 2011. 

3  Operazioni di recupero di ostaggi.  



 

au
di 
dif
se
pr
qu
am
au
sta

MQ

 

 

de
è i
più
di 
tut

è a
1.7

utorità amer
crisi nell’ar

fesa in occ
duta della C
ofili di mis

uadro norma
mericane op
utorizzazion
atunitensi.   

Q-9 Reape

L’APR (A
esignazione 
in servizio c
ù anziano e
peso, pres

tti i Predato

Passando 
alto 3,81 m
700 rappres

ricane il disp
rea nordafr
casione del
Camera de
ssione dei
ativo del 20

peranti nel N
e preventiv
 

er: caratte

Aeromobile 
dell’Aerona

con l’U.S. A
e famoso  M
tazioni e ca
r ,già a part

alle caratte
etri. Il suo p
sentati da c

piegamento
ricana e de
llo svolgime
l 24 febbra
i Predator/
012-2013) 
Nord Africa.
va del gove

eristiche te

a Pilotag
autica Milita

Air Force (U
MQ-1 Preda
apacità di t
tire dal 2018

eristiche tec
peso a pien
arico utile o

o di questi d
el Sahel. S
ento delle i
io 2016 e d
/Reaper di
andando a 
. In ogni cas
erno italian

ecniche e 

gio Remot
are italiana)

USAF) a par
tor di cui ra
rasporto di
8, per stand

cniche, l’MQ
no carico è
ovvero sens

 3

determinati 
Sulla base d
interrogazio
delle indiscr
 Sigonella
 ricompren
so, però, ap
o prima de

modalità 

to) MQ-9
) è prodotto
rtire dal 200
appresenta

carico bell
dardizzarsi

Q-9 Reaper
pari a 4.76

sori e armam

dispositivi q
delle dichia
oni a rispos
rezioni della

a siano sta
dere anche
ppare chiar
ell’appronta

di utilizzo

Reaper (a
o dall’aziend
07. Concett
sostanzialm
ico. Ad ogg
definitivame

è lungo 11
60 kg (quatt
mento. 

qualora si p
arazioni re
sta immedia
a stampa a
ati ampliat
e la protezi
o che resta
mento di o

o 

nche noto 
da statunite
ualmente l’

mente il “fra
gi, infatti, l’U
ente sul più

metri, ha u
ro volte que

presentino d
ese dalla M
ata (questio

americana, s
ti (rispetto 
one delle F

a immutata l
ogni missio

come Pre
ense Gener
MQ-9 è il s

atello maggi
USAF piani
ù prestante 

un’apertura 
ello di un P

delle situazi
Ministra de
on time) ne
si ritiene ch
al precede
Forze Spec
la necessità
ne degli A

dator-B ne
ral Atomics
successore
iore” in term
ifica di radia
Reaper. 

alare di 20
Predator) di

oni 
ella 
ella 
he i 
nte 

ciali 
à di 
PR 

ella 
ed 
del 

mini 
are 

ed 
cui 



pro
ch
un
mo
pu
ve
Ato
Sin
vis
(G
di 
MW
ba

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto
odotta dalla
iamato MT

n insieme 
onocromat

untatore las
livolo c’è i
omics. Que
ntetica) che
sibilità parz

Ground/Dism
individuare

WAS (Marit
arche nelle m

Esempio 

o riguarda 
a statunitens
S (Multi-sp

di teleca
tiche e all
ser destin
il sistema 
esto sensor
e permette 
ziale (a c

mount Movin
e e tracciare
time Wide A
missioni di s

di immagin

la sensoris
se Raytheo
ectral Targ

amere diur
l’infrarosso
ati a “mira
radar mult

re si compo
di ottenere

causa di 
ng Target In
e veicoli o 
Area Search
sorveglianz

e SAR del ra

stica, norma
on che serve
eting Syste
rne e not
o. Oltre a
are” i bers
imodale LY

one di un ra
e immagini
nuvole, ne
ndicator - In
persone in

h - Ricerca 
za marittima

adar LYNX d

    4

almente l’M
e ad individ
em - Sistem
tturne in

queste, so
sagli da co
YNX prodo
adar SAR (
i ad altissim
ebbia, fum
ndicatore di
 movimento
Marittima s

a. 

dell’MQ-9 R

MQ-9 è equ
uare, tracci

ma di Targe
grado di
ono presen

olpire. A co
tto dalla d
Synthetic A
ma qualità

mo, polvere
 Bersaglio i
o anche a
u Area Este

Reaper con r

ipaggiato c
iare e punta

eting Multisp
trasmette

nti anche 
ompletare la
ivisione ae

Aperture Ra
del terreno

e o piogg
in Movimen
bassissime
esa) che pe

risoluzione 1

con una “pa
are i bersag
pettrale) e s

ere immag
un design
a dotazione

eronautica 
adar - Rada
o anche in

gia), un s
nto a Terra)
e velocità e
ermette di tr

1 metro. 

alla optroni
gli. Il sistem
si compone
ini a colo

natore ed
e avionica
della Gene

ar ad Apertu
 condizioni
istema GM
che conse

 una funzio
racciare nav

ca” 
a è 

e di 
ori, 
un 
del 

eral  
ura 
i di 
MTI 
nte 

one 
vi e 



 

 

No
alt
38
pre
ge

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

di 
op
tan
so
Inf
ter
co

Sistema

Passando,
ormalmente
ternativame
8 JDAM del
ecisione ido

enere), sia s

APR MQ
e 2 bom

In conclus
14 ore per

perativa di 7
nto nelle m
rveglianza 
fatti, l’MQ-9
rra, pattugli
mando o, e

a MTS dell’M

, infine, all
e si tratta d
ente 2 bomb
lo stesso p
oneo a cent
statici (edific

Q-9 REAPER
mbe GBU-38 

ione, è opp
r un raggio

7.500m.  Co
missioni imp

di lunga du
9 Reaper p
iando le stra

eventualmen

MQ-9 Reaper

’armamento
i una comb

be a guida 
eso. Sia ne
trare obiettiv
ci, bunker, r

R in configu
JDAM sui d

portuno seg
o d’azione d
ome si vede
provvise in 
urata e nell’a
può proteg
ade e i pas
nte, attacca

r 

o, l’MQ-9
binazione d
laser da 23

el caso dei 
vi specifici,
ricoveri di va

razione arm
due più inter

nalare che,
di circa 1.8

e, si tratta d
cui conta la
attacco di p
gere per m
saggi obblig

are direttam

 5

Reaper pu
di 4 missili
30 kg  GBU
missili che
sia in movi
ario tipo). 

mata standar
rni. 

, completam
850km alla
i un velivolo
a velocità d
precisione a
molte ore c
gati alla rice

mente.  

uò portare
aria-terra A
-12 Pavew
delle bomb
mento (carr

rd: 4 missili 

mente arma
velocità di

o tutto somm
di risposta,
a obiettivi sp
con i prop
erca di pote

e carichi b
AGM-114 H
ay II o 2 bo

be si tratta d
ri armati, bl

Hellfire sui 

ato, l’MQ-9 
 crociera d
mato lento, 
quanto, inv

pecifici prec
ri sensori 
enziali elem

bellici fino
Hellfire cui s
ombe a guid
di armamen
indati, pick-

 due piloni e

Reaper ha 
di 313 km/h
 che dà il s
vece, nelle
cedentemen
truppe in 

menti ostili d

 a 1.400 
si aggiungo
da GPS GB
nto di estre
-up e veicol

esterni 

un’autonom
h e alla qu
uo meglio n
 operazion
nte individu
movimento
a segnalare

kg. 
ono 
BU-
ma 
li in 

mia 
ota 

non 
i di 
ati. 
o a 
e al 



    6

Inoltre, l’MQ-9 grazie al suo motore a elica particolarmente silenzioso e alla sua sagoma poco 
appariscente è particolarmente idoneo a portare attacchi a sorpresa contro obiettivi di alto valore 
strategico (leader terroristi in fase di trasferimento, covi e campi di addestramento) risultando, a 
tutt’oggi, l’arma più temuta dai gruppi terroristici che appartengono, o si rifanno, all’ideologia di al-Qaeda 
o dello Stato Islamico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le opinioni riportate in questa nota sono riferibili esclusivamente all’Istituto autore della ricerca. 
 
Coordinamento redazionale a cura di: 
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Tel. 06.67604939 
e-mail:  st_affari_esteri@camera.it st_difesa@camera.it 
http://www.parlamento.it/osservatoriointernazionale 


